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il decreto del Ministro dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro 

il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 14 ottobre 2021, n. 1154, 

e in particolare l’art. 39, comma

quadro per l’assistenza,
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate
l’articolo 16, comma 5;

», e in particolare l’articolo 5,

in particolare l’art. 18 comma 3 –
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resilienza (PNRR)», che stabilisce quanto segue: “

».”

l’art. 6, comma 3;

il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 10 luglio 2026, n. 
2027» e, in particolare, l’art. 

dell’adozione dei decreti del Ministro dell’
accreditamento iniziale dei corsi di laurea delle professioni sanitarie per l’a.a.

dell’ con la quale il Ministero dell’

organi accademici degli Atenei coinvolti per l’anno accademico

le disposizioni ministeriali concernenti le procedure per l’ingresso, il soggiorno 
e l’immatricolazione degli studenti stranieri/internazionali ai corsi di 
formazione superiore in Italia, valide per l’a.a. 2026/2027 e a.a. 2027/2028;

dell’anno accademico
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l’ammissione dei candidati dei 
cui all’art. 39, comma 5, d
all’estero

di apposita prova d’esame disciplinata

aesi non UE di cui all’art. 39, comma 
aesi non UE residenti all’estero, è predisposta 

all’
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ll’articolo 1 

2. La prova di ammissione ai corsi di cui all’articolo 1 in lingua inglese si svolge presso le sedi 

1. I candidati di cui all’art

2. Per la valutazione delle prove di cui all’articolo 

•

•

•

aesi non UE di cui all’art. 39, comma 5, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286 e 

per la graduatoria dei corsi di laurea di cui all’art. 1 del presente 
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in possesso di certificazione medica, anche se non aggiornata a causa limitazione dell’attività del 

valere tale preferenza è tenuto ad esibire all’Ateneo ove risultasse “ ” entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni decorrenti dall’assegnazione, ivi compreso il primo giorno, il 

art. 3, comma 3 pena l’esclusione

) Al di fuori dell’ipotesi di cui 

dell’attività del SSN, con riserva, da parte degli Atenei, di richiedere successivamente l’integrazione 

4. L’Ateneo presso il quale il candidato si iscrive per lo svolgimento della prova provvederà alle 

tempestivamente presentare all’ateneo, ai fini dell'organizzazione della prova, la certificazione –
–
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b) il candidato con DSA di cui alla legge n. 170 del 2010 dovrà tempestivamente presentare all’ateneo 

dalle “Linee guida sui disturbi specifici dell’apprendimento” allegate al D.M. 12 luglio 2011, prot. n. 

nell’espletamento delle prove stesse, assicurando la congruità delle misure individuate in relazione 
alla tipologia della prova e l’equità in generale delle s

specifico dell’apprendimento riconosciuta da

Paesi UE e dei Paesi non UE di cui all’art. 39, comma 5, D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 nonché ai 
candidati dei Paesi non UE residenti all’estero so

secondo i criteri previsti dall’articolo 4 del presente decreto.

Sulla base del punteggio ottenuto alla prova, calcolato secondo i criteri di cui all’articolo 4, le 
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cui all’
candidati dei Paesi non UE residenti all’estero.

utilizzati nell’ambito della graduatoria relativa ai candidati dei Paesi non UE residenti all’estero di 
sono resi disponibili nell’ambito dei posti destinati agli studenti dei Paesi UE e non 

i all’interno dello stesso contingente 
riservato agli studenti dei Paesi non UE, residenti all’estero.

All’esito delle procedure di cui al comma 5 del presente articolo e in caso di esaurimento delle 

all’art. 39, comma 5 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ed ai candidati dei Paesi non UE 
residenti all’estero, a seguito dello svolgimento delle prove di selezione, in accordo alle pr

effettuato le prove per l’accesso ai corsi di laurea di cui al precedente articolo 1, per l’anno 

posti. A tal fine ogni Ateneo, esclusivamente all’esito degli scorrime

7. I candidati di cui al precedente comma 6, all’atto –

8. Gli Atenei, entro cinque giorni dall’immatricolazione dei candidati 

Ministero dell’università e della ricerca, nella piattaforma predisposta da CINECA, l’avvenuta 

9. L’immatricolazione
corsi di laurea nelle quali il candidato è già collocato e l’impossibilità di inserimento del candidato in 

10. Gli Atenei che pubblicano l’avviso di cui al comma 6 del presente articolo, sono tenuti a 

dell’Università e della ricerca, al fine di provvedere alla cancell
immatricolati all’esito delle procedure di cui al citato comma

di cui all’articolo 
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gli eventuali posti non utilizzati nell’ambito della graduatoria relativa ai candidati dei 
Paesi UE e dei Paesi non UE di cui all’art. 39, comma 5 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 
e dei candidati dei Paesi non UE residenti all’estero di cui a

all’Allegato 5 del predetto D.M. n. 941/2026.

Qualora, all’esito della procedura di assegnazione degli stu

, gli Atenei possono procedere all’indizione di una prova supplettiva di accesso, finalizzata 
’integrale copertura dei posti residui.

i candidati di cui all’articolo 1 del presente decreto
coloro che abbiano frequentato il semestre filtro nell’anno accademico 2026/2027.

frequentato il semestre filtro per l’anno accademico 2026/2027 e che non risultino collocati nella 
graduatoria di merito nazionale in posizione utile per l’accesso ad uno dei

Agli atenei è consentito di procedere all’iscrizione dei candidati collocati in posizione utile in 

nonché previo accertamento della documentata disponibilità di posti presso l’ateneo per l’anno 
di corso in cui richiedono l’iscrizione, rispetto ai posti attribuiti all’interno della rispettiva 

successive all’immatricolazione, comportano lo scorrimento della graduatoria ad esclusivo 
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da parte dell’ateneo di destinazione, possono avvenire esclusivamente nel limite dei posti resisi 

l’iscrizione

definitiva vacanza del posto nell’anno di corso di riferimento, in relazione ai posti a suo 
tempo definiti nei decreti annuali di programmazione, pubblicati dal Ministero dell’università 
e ricerca. In conformità con le disposizioni di cui all’art. 3

documentata disponibilità di posti liberatisi, l’Ateneo è tenuto, tramite avviso pubblico e 

dell’università e della ricerca per il primo anno.

è richiesto l’avvenuto superamento di alcuna prova preliminare di ammissione. La presente 

relativa all’iscrizione ad anni successivi al primo, a seguito del riconoscimento 

l’ateneo per l’anno di corso in cui richiedono 
l’iscrizione, hanno titolo di preferenza rispetto ai candidati
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del superamento della prova di ammissione disposta per l’anno 

Gli atenei devono prevedere negli avvisi o bandi pubblici che l’iscrizione ad anni successivi al 

all’accertamento, da parte dell’università italiana di destinazione, del percorso 

pratiche acquisite nell’ateneo di provenienza nonché all’ineludibile limite del numero di posti 
disponibili assegnato all’università stessa per ciascun anno di

nell’ateneo estero e per la valutazione delle equipollenze sia il numero di posti disponibili per 

l’iscrizione in sovrannumero o fuori coorte degli studenti cui le

All’attuazione del presente decreto le università provvedono nell’ambito delle risorse 
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Ministero dell’università e della ricerca.

sul sito istituzionale del Ministero dell’università e della ricerca
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